In occasione della Giornata della memoria 2006, l’Istituto sardo per la storia della Resistenza e dell’Autonomia e l’Università di Cagliari, Dipartimento di Studi storici, geografici e artistici, in collaborazione con l’ERSU di Cagliari, l’Istituto tecnico industriale “D. Scano”, l’Archivio di Stato, l’Istituto magistrale ”E. D’Arborea”, l’Istituto magistrale “De Sanctis, il Liceo-ginnasio “Dettori”, il Liceo-ginnasio “Siotto Pintor”, la Sovrintendenza archivistica per la Sardegna, hanno organizzato in occasione della giornata della memoria 2006 un’iniziativa dal titolo I difficili percorsi della democrazia. Da Auschwitz all’universalità dei diritti.  
L’iniziativa, che si è articolata in diversi incontri, ha avuto inizio il 25 gennaio a Cagliari con una manifestazione teatrale dal titolo Dimmi. Una storia mai scritta con l’attrice Laura Forti. Lo spettacolo prende spunto dalle vicende del riconoscimento di benemerenze alle vittime delle persecuzioni razziali, per raccontare la storia di una famiglia ebraica fiorentina, quella dell’attrice, nell’Italia del ‘900. Dimmi. Una storia mai scritta si muove su un doppio binario: da una parte la ricostruzione intima, privata che consente al pubblico di avvicinarsi emotivamente al dramma delle persecuzioni nazi-fasciste, dall’altra l’interrogarsi, attraverso le alterne vicende della Legge Terracini del 1955, sulla storia dell'Italia del secondo dopoguerra e sul rapporto controverso degli italiani con la memoria del fascismo.

Ha fatto seguito, il 27 gennaio a Cagliari  un incontro/dibattito con lo stesso titolo cui sono intervenuti lo storico Enzo Collotti  con una relazione dal titolo Dal “Nuovo ordine” nazi-fascista dell’Europa alla dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, il giurista Luigi Ferraioli  che ha parlato dii Democrazia, diritti, cultura della pace: un patrimonio da riconquistare? e la testimone Pupa Garribba  che ha svolto una relazione dal titolo Se non ora, quando? Se non io, chi per me?. Introduzione di Claudio Natoli e di Luisa Maria Plaisant. L’iniziativa è stata un’occasione di approfondimento e di dibattito sui modi in cui si va faticosamente affermando, in questo secondo dopoguerra, una più alta ed universale civiltà dei diritti e della democrazia. Anche a partire dalla consapevolezza che un evento come la Shoah, nel suo terribile abisso di degradazione e di negazione della vita e della dignità umane, non debba più ripetersi. L’incontro vuole essere quindi anche un richiamo, nel presente, alla responsabilità e all’impegno di ciascuno in difesa dei valori della pace, della tolleranza, del dialogo e nel rispetto dei diritti umani. 
La mattina del 27 gennaio, nell’Aula magna dell’Istituto tecnico industriale “D. Scano” a Monserrato, Pupa Garribba ha presentato il documentario Nata due volte, storia di Settimia Spizzichino raccontata da Giandomenico Curi, su materiale della Shoah foundation. Introduzione di Donatella Picciau. 

